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Premessa:
Ho deciso di trattare il tema del ruolo del Case Manager nell’orientamento alla scelta di percorsi formativi per lavoratrici e lavoratori in cassa integrazione guadagni in deroga.

Le ragioni che mi hanno spinto a tale scelta sono:

· Sto, nel corso della stesura di tale relazione, effettivamente agendo nel ruolo di Case Manager presso il Centro per l’Impiego di Venaria (TO)

· Ho la necessità di realizzare, per me e per il mio ente datore, un lavoro di sintesi che ci consenta di valutare l’esito dei miei interventi, che contenga però l’analisi di uno degli aspetti caratteristici di questo ruolo, l’avvio di adulti a percorsi formativi.

Utilizzerò, come guida alla stesura della relazione stessa le conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Di conseguenza utilizzerò una traccia di stesura che affronta i seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca.

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca.

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento.

5. Formulazione delle ipotesi.

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori.

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento 

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati e Interpretazione dei risultati.

12. Stesura rapporto.

Identificazione del tema di ricerca:

Possibilità di una Case Manager di orientare a percorsi formativi adulti in cassa integrazione in deroga.

Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

La domanda che da origine alla ricerca è la seguente:

esistono fattori che più di altri contribuiscono a determinare la scelta di percorsi formativi da parte di adulti in cassa integrazione in deroga?

Questa scelta è condizionata da:

titolo di studio?

Età?

Esperienze pregresse di formazione continua?

Profilo professionale?

Anzianità lavorativa?

Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Individuare se esiste una serie di fattori che favoriscono le possibilità di orientamento alla formazione di adulti in cassa integrazione in deroga, aldilà delle prescrizioni normative.

Costruzione del quadro teorico di riferimento:

· La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga
· Il Mercato del Lavoro nella provincia di Torino e il suo impatto con la crisi
· Il Ruolo di una Case Manager nelle politiche attive per il Lavoro
La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga
I disoccupati in Italia sono saliti sopra la soglia dei due milioni da ottobre 2009.

Un totale di 2,5 milioni, con un tasso di disoccupazione vicino al 10 per cento, se ai disoccupati rilevati dall'Istat aggiungiamo i lavoratori in cassa integrazione a zero ore.

Nei principali paesi Europei, dall’inizio della crisi, la disoccupazione è aumentata di circa 2 punti percentuali. La differenza con la media italiana, molto più consistente è data anche dall’ampio ricorso nel nostro paese alla Cassa Integrazione Guadagni.

La riduzione dell’occupazione non tocca solo l’industria, ma riguarda anche i servizi e un’infinità di altri settori che in altri periodi di recessione erano stati in parte risparmiati.

Nell’attuale contesto socio-economico italiano ci troviamo a vivere, di conseguenza, in un clima di forte sofferenza a causa della crisi economica e finanziaria. 

Tale situazione, ha determinato da parte di tutti i paesi “occidentali”, l’impiego di strategie per contenere e diminuire il disagio sofferto da molti settori economici ed in particolare da un ampio “strato” di popolazione a rischio di povertà.

In Italia si è, tra le altre misure, fatto ricorso all’istituzione della “cassa integrazione in deroga”

La Cassa Integrazione Guadagni in deroga è un sostegno attivo per operai, impiegati e quadri sospesi dal lavoro che non hanno accesso né alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria né alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGO e CIGS). 
Tale deroga è stata estesa anche agli apprendisti, ai somministrati - interinali, ai lavoratori continuati e continuativi e ai lavoratori a domicilio, grazie all’Accordo quadro Stato-Regioni del 12 febbraio 2009, in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali.

Si tratta di provvedimenti ad hoc finanziabili di volta in volta e per i quali sono stati previsti stanziamenti per il 2009 e dove indicato anche per il 2010.

E’ uno strumento istituito per l'integrazione dello stipendio, che permette così di ottenere un sostegno al reddito per i lavoratori sospesi e che consenta loro di affrontare la crisi economica in corso.

L’accesso a tale istituto prevede delle regole per il datori di lavoro, ma anche per i lavoratori i quali, nel momento in cui si trovano in sospensione di lavoro ed in cassa integrazione in deroga, sono chiamati a dichiarare il loro stato di “immediata disponibilità” presentandosi al Centro per l’Impiego competente in relazione al luogo di lavoro.

Il Mercato del Lavoro nella provincia di Torino e il suo impatto con la crisi
Tale “immediata disponibilità” si concretizza nella sottoscrizione da parte dei lavoratori cassaintegrati di un patto di servizio e di un successivo piano di azione individuale.

I dati reali della “disponibilità” dichiarata dai lavoratori, in confronto con quelli del 2008 e 2009 sono stati a maggio del 2010:

Flusso delle persone che hanno espresso la propria disponibilità al lavoro nel mese di maggio 2008-2009-2010


[image: image1.emf]Mese di maggio  2008  2009  2010  % incremento   CPI di Proprietà  F  M  T  F  M  T  F  M  T  F  M  T   CHIERI  36  38  74  53  90  143  67  61  128  26,42%  - 32,22%  - 10,49%   CHIVASSO  45  49  94  74  74  148  64  65  129  - 13,51%  - 12,16%  - 12,84%   CIRIE'  63  62  125  85  95  180  89  77  166  4,71%  - 18, 95%  - 7,78%   CUORGNE'  35  35  70  51  75  126  39  46  85  - 23,53%  - 38,67%  - 32,54%   IVREA  63  85  148  151  151  302  109  112  221  - 27,81%  - 25,83%  - 26,82%   MONCALIERI  126  94  220  154  173  327  126  166  292  - 18,18%  - 4,05%  - 10,70%   ORBASSANO  59  66  125  79  117  196  104  110  214  31,6 5%  - 5,98%  9,18%   PINEROLO  103  88  191  114  124  238  148  118  266  29,82%  - 4,84%  11,76%   RIVOLI  107  78  185  103  130  233  100  113  213  - 2,91%  - 13,08%  - 8,58%   SETTIMO TORINESE  71  56  127  108  118  226  89  93  182  - 17,59%  - 21,19%  - 19,47%   SUSA  46  30  76  50  84  134  74  64  138  48,00%  - 23,81%  2,99%   TORINO  635  654  1289  723  1008  1731  677  822  1499  - 6,36%  - 18,45%  - 13,40%   VENARIA  56  43  99  91  91  182  72  61  133  - 20,88%  - 32,97%  - 26,92%   Totale complessivo  1445  1378  2823  1836  2330  4166  1758  1908  3666  - 4,25%  - 18,11%  - 12,00%                  

Queste informazioni consentono di comprendere la situazione attuale se confrontati con: i dati che  rappresentano il flusso degli avvii al lavoro monitorati dal Centri per l’Impiego della Provincia di Torino nei medesimi periodi (maggio 2008-2009-2010)


[image: image2.emf]   2008  2009  2010  variazione 2008/2009   variazione 2009/2010    Riepilogativo  Totali  tutti i  settori  produttivi  F  M  Totale  F  M  Totale  F  M  Totale  F  M  Totale  F  M  Totale   Contratti di  Somministra - zione  3437  2774  6211  2664  1701  4365  3728  2520  6248  - 773   - 1073   - 1846   1064   819   1883    Tempo  Determinato  Subordinato  6120  7074  13194  3862  4867  8729  4228  5137  9365  - 2258   - 2207   - 4465   366   270   636    Altro Tempo  Determinato  6456  4894  11350  5902  5247  11149  7278  6415  13693  - 554   353   - 201   1376   1168   2544    Tempo  Indet erminato  3628  3877  7505  2784  2225  5009  2117  2269  4386  - 844   - 1652   - 2496   - 667   44   - 623    Totale  19641  18619  38260  15212  14040  29252  17351  16341  33692  - 4429   - 4579   - 9008   2139   2301   4440     

(fonte: http://www.provincia.torino.it/sportello-lavoro/file-storage/download/excel/dati/dati_2010)

e quelli delle imprese che hanno cessato l’attività:


[image: image3.emf]ANDAMENTO IMPRESE CESSATE               Settori lavorativi  1° trimestre  2010  Var. %  trimestre  precedente  4° trimestre  2009  Var. %  trimestre  precedente  3° trimestre  2009   G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di veicoli  1715  73,23%  990  12,63%  879   F Costruzioni  1293  84,45%  701  35,85%  516   C Attività manifatturiere  544  89,55%  287  21,10%  237   M Attività professionali, scientifiche e tecniche  362  61,61%  224  57,75%  142   I Attività dei servizi alloggio e ristorazione  352  62,21%  217  10,15%  197   A Agr icoltura, silvicoltura pesca  303  188,57%  105  45,83%  72   S Altre attività di servizi  243  129,25%  106  15,22%  92   N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese   242  108,62%  116  14,85%  101   H Trasporto e magazzinaggio  201  64,75%  122  - 1,61%  1 24   L Attivita' immobiliari  196  18,07%  166  110,13%  79   J Servizi di informazione e comunicazione  162  116,00%  75  15,38%  65   K Attività finanziarie e assicurative  134  78,67%  75  13,64%  66   R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento  59  68,57%  35  66,67%  21   P Istruzione  25  47,06%  17  88,89%  9   Q Sanita' e assistenza sociale  23  360,00%  5  - 28,57%  7   E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti  6  50,00%  4  0,00%  4   D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria c ondizionata  1  - 66,67%  3  200,00%  1   B Estrazione di minerali da cave e miniere  1  - 50,00%  2  100,00%  1   Totale  5862  80,37%  3250  24,38%  2613   X Imprese non classificate  239  43,98%  166  95,29%  85   TOTALE complessivo  6101  78,60%  3416  26,61%  2698         ( Elaborazi one dati a cura dell'ufficio "Osservatorio  Mercato del Lavoro"       Servizio Programmazione politiche per il lavoro e  inserimento lavorativo disabili      Provincia di Torino )        

In sintesi si sottolineano alcuni indici che comprovano il persistere e l'aggravarsi della situazione di crisi occupazionale nel primo trimestre 2010: diminuiscono seppur in modo contenuto i flussi dei disoccupati rispetto al 2009 ma continuano ad incrementarsi rispetto al 2008 le persone che si rivolgono ai Centri per l'Impiego. Persiste la diminuzione degli avviamenti al lavoro e l’evidente effetto sostituzione verso formule contrattuali con minori garanzie, la riduzione delle durate dei contratti a termine, l’incremento delle ore di Cassa Integrazione e l'aumento delle cessazioni al lavoro.

Nel primo trimestre 2010, confrontato con l'analogo periodo precedente, i flussi dei disoccupati immediatamente disponibili al lavoro si sono stabilizzati con una diminuzione rispetto al 2009 del 12% ma con un incremento rispetto al 2008 del 24%, superando le 15 mila unità. Si conferma la composizione di genere rilevata nel 2009 risultando le donne al 47% del flusso. Tale fenomeno è confermato anche per le componenti di cittadini stranieri, in particolare i comunitari, che risultano maggiormente esposti al rischio di perdita del posto di lavoro se impiegati nel comparto industriale (tipicamente gli uomini) e in misura minore se dediti alla cura della persona (tipicamente le donne). Complessivamente la partecipazione degli stranieri al flusso delle persone che si rivolgono ai Centri per l’impiego è del 27%, costante rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, di cui 15% cittadini comunitari e 13% cittadini non comunitari.

Osservando i grafici relativi all'andamento dei flussi per area geografica, sul territorio extrametropolitano gravita la maggior parte delle persone in cerca di lavoro (oltre il 60%). La distribuzione per età dei disoccupati mostra come la crisi colpisca soprattutto le persone appartenenti alle fasce tra i 20 e 39 anni, in particolare gli uomini. I giovani con meno di 30 anni rappresentano il 35% del flusso degli immediatamente disponibili al lavoro. Un'età a rischio è anche quella matura, oltre i 55 anni, dove si registrano ulteriori incrementi particolarmente significativi a carico della componente maschile. Complessivamente gli ultracinquantenni continuano a rappresentare il 15% dei disoccupati che si rivolgono ai C.P.I.

Gli avviamenti al lavoro registrati nella provincia di Torino nel primo trimestre 2010 risultano circa 98 mila. La riduzione rispetto al 2009 si aggira attorno ai 1.200 avviamenti, incrementando il dato negativo rispetto al primo trimestre del 2008.

Analizzando l’aspetto del genere si conferma una maggiore sofferenza per i maschi sotto il profilo del reinserimento lavorativo

In effetti si osserva che si riducono le opportunità di nuova occupazione soprattutto per la componente maschile incrementando di due punti in negativo il dato del 2009 (-23%) sul 2008. Rimane invece stazionaria l’opportunità di nuova occupazione femminile che mantiene la caduta del -17% rispetto al 2008. Il coinvolgimento delle donne in nuovi contratti si riconferma al 53% del totale degli avviamenti del 1° trimestre 2010. Nonostante questo le donne restano predominanti nei contratti a maggior grado di precarietà, il 61% sul totale dei contratti di somministrazione, mentre l'incidenza dei contratti a carattere subordinato si riconferma al 47%. Nel primo trimestre 2010 rispetto all’analogo periodo del 2009 riscontriamo un’ulteriore riduzione di cinque punti percentuali degli avviamenti a tempo indeterminato sul totale dei nuovi contratti. Inoltre osserviamo che nel lavoro a carattere discontinuo diminuisce l'incidenza del lavoro subordinato a tempo determinato confermando "l'effetto sostituzione" con tipologie di lavoro più precarie già riscontrato nelle precedenti rilevazioni, passando nei primi tre mesi dell’anno dal 46% nel 2008 al 37% nel 2009 ed al 33% nel 2010.

I contratti di somministrazione nel primo trimestre 2010 crescono del 45% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, maggiormente favorito è il genere femminile. Questa tipologia di contratto è l’unica che registra una consistente ripresa rispetto all’analogo periodo del 2009 anche se rimane al di sotto di nove punti percentuali sul 2008. Analogamente anche il settore manifatturiero registra un leggero recupero sul 2009 rimanendo però al di sotto del 45% rispetto al 2008. Registriamo anche un leggero aumento nella durata presunta che slitta da 35 a 36 giornate medie per contratto. Per le altre tipologie contrattuali emerge al contrario una diminuzione relativa alla media delle giornate che scendono da 182 a 178: per queste ultime il volume totale dei contratti rimane pressoché stabile rispettando l’andamento del primo trimestre 2009 con una leggera ripresa del genere maschile rispetto a quello femminile. In sintesi quindi osserviamo una ulteriore riduzione delle opportunità di lavoro stabile, una importante ripresa del lavoro in somministrazione quale timido e ancora instabile segnale di ripresa, caratterizzata però da un forte aumento della discontinuità delle occasioni di lavoro.

Nel corso del 1° trimestre 2010 assistiamo ad una leggera ripresa nel settore manifatturiero, comprendente l’altra industria, con un +9% e il settore metalmeccanico con un +25% rispetto al primo trimestre 2009. In questi settori si conferma però ancora una diminuzione complessiva dei nuovi rapporti di lavoro rispetto al 1° trimestre 2008: gli avviamenti sono complessivamente ancora inferiori del 42% rispetto al livello dell’analogo periodo del 2008. Nei parziali segnali di ripresa non sono compresi i contratti subordinati sia a tempo indeterminato (-26%), sia a tempo determinato (-6%) ma soltanto le altre tipologie di contratti a termine. Per quanto riguarda i servizi registriamo una leggera ripresa del 15% nel settore “Turistico Alberghiero” non confermata dagli altri servizi che mantengono il trend negativo nel settore edile (-9%) e nei servizi alle imprese (-15%).

Incrociando il settore economico con il tipo di contratto rileviamo un incremento (+22%) nel comparto del commercio, che presentava una certa stabilità già nel primo trimestre 2009 rispetto allo stesso periodo del 2008. Sono frequenti i contratti di somministrazione (+71%) ma continuano a diminuire i contratti subordinati a tempo indeterminato che già nel rapporto tra il primo trimestre 2009 con l’analogo periodo 2008 registravano una caduta del (-21%); a questo si aggiunge ora nel rapporto tra primo trimestre 2010 e analogo periodo 2008 un ulteriore decremento dell’8%. Anche gli "Altri Servizi Pubblici, Sociali e Personali" portano un segno positivo, dovuto all'attivazione di rapporti di lavoro a termine, sia di somministrazione (ma solo per la componente femminile), sia con formule diverse dal tempo subordinato.

Si rammenta per quanto riguarda il personale domestico l'incertezza dei dati registrati dalle procedure delle comunicazioni obbligatorie, che perdurerà fintanto che non saranno accolte in SILP tutte le comunicazioni ricevute direttamente da INPS a partire dal 29 gennaio 2009.

L’impatto della crisi determina un continuo ricorso massiccio alla Cassa Integrazione, la cui tendenza è ancora in crescita nei primi mesi del 2010. Si rileva un incremento dei lavoratori posti in CIG (+9,28%) nel mese di febbraio rispetto al mese di gennaio ed un leggero ulteriore aumento (+1,85%) nel mese di marzo rispetto al mese precedente. Particolarmente significativo risulta l’incremento rilevante del ricorso alla C.I.G.S. nel C.P.I. di Ivrea (+40%).

(fonte: Bollettino di informazione rispetto ai dati occupazionali e ai flussi delle persone in cerca di occupazione nella Provincia di Torino – Flash sulla crisi - Bollettino n.3 del 5 giugno 2010)

Il Ruolo di una Case Manager nelle politiche attive per il Lavoro
Il Bando provinciale, approvato dalla Giunta con deliberazione n. 409-43922 del 17/11/2009, stabilisce le caratteristiche dei progetti integrati per il potenziamento delle competenze per le lavoratrici e i lavoratori colpiti dalla crisi economica in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 12/2/2009 – Periodo 2009-2010

Tali progetti devono prevedere, tra le altre, una figura chiave per la realizzazione delle azioni previste dal bando stesso, il case manager.

Si tratta di un professionista che progetta e realizza percorsi individualizzati di inserimento lavorativo.

Le sue attività comprendono la comunicazione, la pianificazione di obiettivi e di tutti gli interventi di orientamento, di formazione, sociali ed educativi che favoriscano la crescita personale, l'integrazione sociale e l'autonomia economica e operativa del soggetto.

Il case manager promuove la presa in carico globale della persona favorendo la programmazione e la realizzazione di azioni coordinate tra i diversi attori dello sviluppo locale.

Prende in carico la lavoratrice o il lavoratore in sospensione dal lavoro per Cassa Integrazione in deroga e stipula in collaborazione con il Centro per l’Impiego il Piano d’azione individuale, concretizzando così azioni afferenti “politiche attive”.

Formulazione delle ipotesi:
Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. 

L’ipotesi che ho formulato è la seguente:

la scelta di un percorso formativo di un adulto in cassa integrazione in deroga è sostenuta da ragioni ulteriori all’obbligo normativo. 

La lavoratrice o il lavoratore sono chiamati a realizzare attività di riqualificazione, ma non necessariamente di affrontare percorsi formativi in aula.

Si ipotizza esistano fattori che più di altri “sostengono” questa scelta.

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:

1. Adesione al percorso formativo                      variabile dipendente

2. Propensione al rientro in formazione………..variabili indipendenti

Definizione operativa dei fattori:

I fattori coinvolti nelle ipotesi suddette sono stati declinati mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto. 

Fattore:

1. Adesione al percorso formativo

Indicatori:                                                  

· Preiscrizione a corso di formazione operata attraverso la sottoscrizione del PAI (Piano di Azione Individuale a cura del CPI, Case Manager e lavoratrice/tore

Fattore:

     2. Propensione al rientro in formazione
Dimensione:

     A  Caratteristiche della lavoratrice/lavoratore:

Indicatori:

· Età della lavoratrice/lavoratore

· Titolo di studio

· Partecipazione ad azioni di formazione continua (effettuate nel corso della carriera lavorativa)

Dimensione:

B  Background lavorativo

Indicatori:

· Profilo professionale (ruolo in azienda)

· Anzianità aziendale (in riferimento all’ultima impresa datrice di lavoro)

Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento è costituita da tutti le lavoratrici e i lavoratori (48) che ho assistito come Case Manager dal febbraio a giugno 2010 svolgendo questo compito presso il Centro per l’Impiego di Venaria (TO).

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

La rilevazione dei dati è stata effettuata attraverso l’analisi della documentazione rappresentata dalla scheda “PROGETTO CRISI - SCHEDA UTENTE” compilata dalla Case Manager in concomitanza con i colloqui individuali di orientamento finalizzati alla stesura e sottoscrizione del Patto d’azione individuale della lavoratrice/tore.

Pianificazione della raccolta dei dati:

I dati sono stati estrapolati attraverso l’analisi dalla scheda “PROGETTO CRISI - SCHEDA UTENTE” avendo cura mantenere l’anonimato circa i soggetti che realmente sono coinvolti nel progetto generale.

Lo scopo della presente ricerca empirica esula chiaramente dalla necessità di mettere a conoscenza le lavoratrici e i lavoratori della medesima e tanto meno tutti gli altri operatori (aziende, cpi, partners nel progetto generale) attori delle azioni di politica attiva del lavoro.

Analisi dei dati:

Le informazioni e i dati rilevati sono stati raccolti in una matrice dati con il programma Excel. 

Successivamente i dati sono stati analizzati con il programma Jstat del professor Trinchero; è stata inizialmente effettuata un’analisi monovariata sulle variabili:

· V2 preiscrizione a corso di formazione

· V3 età della lavoratrice/lavoratore

· V4 titolo di studio

· V5 partecipazione ad azioni di formazione continua

· V6 profilo professionale

· V7 anzianità aziendale

Successivamente verrà presentata l’analisi bivariata tra la variabile V2 “prescrizione a corso di formazione” e tutte le altre variabili.

Distribuzione di frequenza 

V2 preiscrizione a corso di formazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	0
	17
	35%
	17
	35%

	1
	31
	65%
	48
	100%



Campione:
Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale:

Moda = 1

Mediana = 1

Media = 0.65

Legenda:

	V2 preiscrizione a corso di formazione

	1= si
	
	
	

	0= no
	
	
	


V3 età della lavoratrice/lavoratore

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	3
	6%
	3
	6%

	2
	12
	25%
	15
	31%

	3
	22
	46%
	37
	77%

	4
	11
	23%
	48
	100%



Campione:
Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale:

Moda = 3

Mediana = 3

Media = 2.85

Legenda:

	V3 età della lavoratrice/lavoratore

	
	
	

	da 20 a 29 anni
	1

	da 30 a 39 anni
	2

	da 40 a 49 anni
	3

	da 50 a 59 anni
	4


V4 titolo di studio

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	1
	2%
	1
	2%

	2
	24
	50%
	25
	52%

	3
	13
	27%
	38
	79%

	4
	9
	19%
	47
	98%

	5
	1
	2%
	48
	100%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.69


Legenda:
	V4 titolo di studio
	

	
	
	

	licenza elementare
	1

	licenza media
	2

	qualifica prof.le
	3

	diploma
	
	4

	laurea
	
	5


V5 partecipazione ad azioni di formazione continua

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	0
	34
	71%
	34
	71%

	1
	14
	29%
	48
	100%



Campione: Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale:

Moda = 0

Mediana = V5

Media = 0.29

Legenda:

	V5 partecipazione ad azioni di formazione continua

	
	
	
	
	

	1= si
	
	
	
	

	0= no
	
	
	
	


V6 profilo professionale

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	36
	75%
	36
	75%

	2
	9
	19%
	45
	94%

	3
	3
	6%
	48
	100%



Campione: Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale:

Moda = 1

Mediana = 1

Media = 1.31

Legenda:

	V6 profilo professionale

	
	
	

	operaio
	
	1

	impiegato
	
	2

	quadro/dirigente
	3


V7 anzianità aziendale
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	9
	19%
	9
	19%

	2
	14
	29%
	23
	48%

	3
	13
	27%
	36
	75%

	4
	5
	10%
	41
	85%

	5
	4
	8%
	45
	94%

	6
	3
	6%
	48
	100%



Campione: Numero di casi= 48

Indici di tendenza centrale:

Moda = 2

Mediana = 3

Media = 2.79

Legenda:

	V7 anzianità aziendale

	
	
	

	da 0 a 5 anni
	1

	da 6 a 10 anni
	2

	da 11 a 15 anni
	3

	da 16 a 20 anni
	4

	da 21 a 25 anni
	5

	oltre 25 anni
	6


La tabella a doppia entrata illustra la distribuzione dei casi che si ottiene incrociando le modalità di due variabili. All’interno di ogni cella si trovano:

· le frequenze osservate: ossia le frequenze che sono state effettivamente rilevate nel campione.

· Le frequenze attese: ossia le frequenze che si troverebbero se non ci fosse attrazione o repulsione tra specifiche modalità delle due variabili prese in esame. Se ci fosse attrazione tra modalità specifiche si avrebbero addensamenti che potrebbero far supporre la presenza di una relazione tra le due variabili. Se invece non ci fosse attrazione/repulsione i soggetti dovrebbero ripartirsi nelle celle in proporzione alle numerosità marginali.

Tabella a doppia entrata:V3 x V2 (età della lavoratrice/tore e prescrizione a corso di formazione)

	V2->
V3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.1
-0.1
	2
1.9
0
	3

	2
	3
4.3
-0.6
	9
7.8
0.4
	12

	3
	10
7.8
0.8
	12
14.2
-0.6
	22

	4
	3
3.9
-0.5
	8
7.1
0.3
	11

	Marginale 
di colonna
	17
	31
	48


X quadro = 1.86. Significatività = 0.601

In questo caso il valore di X quadro è [image: image4.png]


=((1-1.1)^2)/1.1+((2-1.9)^2)/1.9+((3-4.3)^2)/4.3+((9-7.8)^2)/7.8+((10-7.8)^2)/7.8+((12-14.2)^2)/14.2+((3-3.9)^2)/3.9+((8-7.1)^2)/7.1 = 1.86. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.6. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 1.86 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:V4 x V2 (titolo di studio e prescrizione a corso di formazione)

	V2->
V4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	2
	5
8.5
-1.2
	19
15.5
0.9
	24

	3
	8
4.6
1.6
	5
8.4
-1.2
	13

	4
	4
3.2
0.5
	5
5.8
-0.3
	9

	5
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	Marginale 
di colonna
	17
	31
	48


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:V5 x V2 (partecipazione ad azioni di formazione continua e prescrizione a corso di formazione)

	V2->
V5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	15
12
0.9
	19
22
-0.6
	34

	1
	2
5
-1.3
	12
9
1
	14

	Marginale 
di colonna
	17
	31
	48


X quadro = 3.86. Significatività = 0.049

In questo caso il valore di X quadro è [image: image5.png]


=((15-12)^2)/12+((19-22)^2)/22+((2-5)^2)/5+((12-9)^2)/9 = 3.86. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.05. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.86 (area a destra di tale punto). 

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:V6 x V2 (profilo professionale e prescrizione a corso di formazione)

	V2->
V6
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	10
12.8
-0.8
	26
23.3
0.6
	36

	2
	4
3.2
0.5
	5
5.8
-0.3
	9

	3
	3
1.1
1.9
	0
1.9
-1.4
	3

	Marginale 
di colonna
	17
	31
	48


X quadro = 6.71. Significatività = 0.035

In questo caso il valore di X quadro è [image: image6.png]


=((10-12.8)^2)/12.8+((26-23.3)^2)/23.3+((4-3.2)^2)/3.2+((5-5.8)^2)/5.8+((3-1.1)^2)/1.1+((0-1.9)^2)/1.9 = 6.71. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.03. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 6.71 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:V7 x V2 (anzianità aziendale e prescrizione a corso di formazione)

	V2->
V7
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.2
-0.7
	7
5.8
0.5
	9

	2
	6
5
0.5
	8
9
-0.3
	14

	3
	5
4.6
0.2
	8
8.4
-0.1
	13

	4
	3
1.8
0.9
	2
3.2
-0.7
	5

	5
	0
1.4
-1.2
	4
2.6
0.9
	4

	6
	1
1.1
-0.1
	2
1.9
0
	3

	Marginale 
di colonna
	17
	31
	48


X quadro = 4.6. Significatività = 0.467

In questo caso il valore di X quadro è [image: image7.png]


=((2-3.2)^2)/3.2+((7-5.8)^2)/5.8+((6-5)^2)/5+((8-9)^2)/9+((5-4.6)^2)/4.6+((8-8.4)^2)/8.4+((3-1.8)^2)/1.8+((2-3.2)^2)/3.2+((0-1.4)^2)/1.4+((4-2.6)^2)/2.6+((1-1.1)^2)/1.1+((2-1.9)^2)/1.9 = 4.6. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.47. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 5 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 4.6 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Interpretazione dei risultati:

Per poter tratte le conclusioni della ricerca è necessario, dopo aver analizzato i dati, interpretare i risultati ottenuti sulla base dell’ipotesi di partenza. 

L’ipotesi dalla quale si è partiti affermava che la scelta di un percorso formativo di un adulto in cassa integrazione in deroga è sostenuta da ragioni ulteriori all’obbligo normativo. 

La lavoratrice o il lavoratore sono chiamati a realizzare attività di riqualificazione, ma non necessariamente di affrontare percorsi formativi in aula.

Si ipotizza esistano fattori che più di altri “sostengono” questa scelta.

Dall’analisi dei dati è possibile affermare la propensione al rientro in formazione può essere messa in relazione al profilo professionale della lavoratrice/lavoratore.

Tale propensione caratterizza in particolare la scelta del rientro in formazione da parte di lavoratrici e lavoratori con ruoli di operaia/operaio.

Rispetto agli altri indicatori selezionati non si rilevano particolari relazioni con la propensione al rientro in formazione.

Il quadro teorico descritto avalla lo stato di costante modificazione delle caratteristiche del mercato del lavoro, sempre più sentito anche da quei lavoratori che si trovano a “uscire”, anche se per un periodo, dal posto di lavoro.

Cogliere l’occasione formativa diventa per una fetta sempre più significativa di persone“un’esperienza importante”, per misurarsi con realtà diverse da quelle entrate in routine nella vita lavorativa quotidiana.

Possiamo quindi concludere che l’ipotesi di partenza è solo in parte corroborata dai dati rilevati con l’analisi della documentazione descritta. Forse i 48 casi analizzati sono comunque pochi per avere la possibilità di rilevare altre relazioni tra gli indicatori rilevati.

Stesura rapporto:

Malgrado l’ipotesi di partenza abbia solo in parte trovato corrispondenza con gli esiti dell’analisi dei dati raccolti, mi pare possa costituire una buona base di partenza per ulteriori indagini e approfondimenti.

In ambito pedagogico l’analisi di questo particolare settore legato alla formazione degli adulti mi ha particolarmente interessato e sicuramente rappresenta un “ambiente di apprendimento” con ancora molto da scoprire ed analizzare.

Non è stato facile selezionare gli indicatori scelti fra tutti quelli che potevano ragionevolmente essere anche di interesse, quali:

· Genere dei lavoratori (uomini, donne)

· Etnia e caratteristiche socio-culturali

· Tipologia di contratto di lavoro

· Carico familiare

· Dimensione dell’azienda datrice di lavoro.

Non è escluso che questi o altri fattori e indicatori potranno essere oggetto di un’ulteriore ricerca con a disposizione un numero di casi in analisi numericamente più congruo.

allegato fax simile scheda analizzata

PROGETTO CRISI - SCHEDA UTENTE

	CPI: 
	CM: 
	Data colloquio: 

	
	

	Cognome e Nome
	
	età:
	

	Comune Residenza
	
	Recapito
	

	Durata CGID
	( < 60 giorni      ( > 60 giorni con rientro                ( > 60 giorni senza rientro

Altre caratteristiche della sospensione:

( a zero ore       ( a rotazione     descrizione modalità:



	Titolo di studio/

Formazione continua
	( Licenza media      ( Diploma                ( Laurea

Eventuali corsi di formazione svolti (durata, attestazione, periodo di svolgimento):

………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………



	Profilo professionale e mansioni
	

	Azienda di provenienza
	
	Settore prod.
	

	Assunto dal
	
	Tipo Contratto
	

	Eventuali azioni di ricerca del lavoro svolte


	


	PERCORSO CONCORDATO

	ORIENTAMENTO PROFESSIONALE
	FORMAZIONE
	RICOLLOCAZIONE


SITOGRAFIA

· In merito a tutte le disposizioni normative e realizzative delle azioni in contrasto alla crisi: www.provincia.torino.it e www.regione.piemonte.it
· In merito allo stato dei dati sull’impatto della crisi nella provincia di Torino: http://www.provincia.torino.it/sportello-lavoro/centri_impiego/pubblicazioni/bollettino_mercato_lavoro_3_2010
· In merito alle normative sulla Cassa integrazione guadagni in deroga http://extranet.regione.piemonte.it/fp-lavoro/centrorisorse/anticrisi/dwd/circ_inps_regione
· In merito alla figura del Case Manager: http://extranet.regione.piemonte.it/fp-lavoro/centrorisorse/catalogo/persone/innovativi/fase_2/skill3/dwd/matrice.pdf
· In merito a dati ed informazioni sulla cassa integrazione guadagni in deroga: www.cassaintegrazione.it/
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		2008

		2009

		2010

		variazione 2008/2009 

		variazione 2009/2010 



		Riepilogativo Totali tutti i settori produttivi

		F

		M

		Totale

		F

		M

		Totale

		F

		M

		Totale

		F

		M

		Totale

		F

		M

		Totale



		Contratti di Somministra-zione

		3437

		2774

		6211

		2664

		1701

		4365

		3728

		2520

		6248

		-773 

		-1073 

		-1846 

		1064 

		819 

		1883 



		Tempo Determinato Subordinato

		6120

		7074

		13194

		3862

		4867

		8729

		4228

		5137

		9365

		-2258 

		-2207 

		-4465 

		366 

		270 

		636 



		Altro Tempo Determinato

		6456

		4894

		11350

		5902

		5247

		11149

		7278

		6415

		13693

		-554 

		353 

		-201 

		1376 

		1168 

		2544 



		Tempo Indeterminato

		3628

		3877

		7505

		2784

		2225

		5009

		2117

		2269

		4386

		-844 

		-1652 

		-2496 

		-667 

		44 

		-623 



		Totale

		19641

		18619

		38260

		15212

		14040

		29252

		17351

		16341

		33692

		-4429 

		-4579 

		-9008 

		2139 

		2301 

		4440 
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		ANDAMENTO IMPRESE CESSATE

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		



		Settori lavorativi

		1° trimestre 2010

		Var. % trimestre precedente

		4° trimestre 2009

		Var. % trimestre precedente

		3° trimestre 2009



		G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di veicoli

		1715

		73,23%

		990

		12,63%

		879



		F Costruzioni

		1293

		84,45%

		701

		35,85%

		516



		C Attività manifatturiere

		544

		89,55%

		287

		21,10%

		237



		M Attività professionali, scientifiche e tecniche

		362

		61,61%

		224

		57,75%

		142



		I Attività dei servizi alloggio e ristorazione

		352

		62,21%

		217

		10,15%

		197



		A Agricoltura, silvicoltura pesca

		303

		188,57%

		105

		45,83%

		72



		S Altre attività di servizi

		243

		129,25%

		106

		15,22%

		92



		N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 

		242

		108,62%

		116

		14,85%

		101



		H Trasporto e magazzinaggio

		201

		64,75%

		122

		-1,61%

		124



		L Attivita' immobiliari

		196

		18,07%

		166

		110,13%

		79



		J Servizi di informazione e comunicazione

		162

		116,00%

		75

		15,38%

		65



		K Attività finanziarie e assicurative

		134

		78,67%

		75

		13,64%

		66



		R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento

		59

		68,57%

		35

		66,67%

		21



		P Istruzione

		25

		47,06%

		17

		88,89%

		9



		Q Sanita' e assistenza sociale

		23

		360,00%

		5

		-28,57%

		7



		E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti

		6

		50,00%

		4

		0,00%

		4



		D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

		1

		-66,67%

		3

		200,00%

		1



		B Estrazione di minerali da cave e miniere

		1

		-50,00%

		2

		100,00%

		1



		Totale

		5862

		80,37%

		3250

		24,38%

		2613



		X Imprese non classificate

		239

		43,98%

		166

		95,29%

		85



		TOTALE complessivo

		6101

		78,60%

		3416

		26,61%

		2698



		

		

		

		

		



		(Elaborazione dati a cura dell'ufficio "Osservatorio Mercato del Lavoro"

		

		

		

		



		Servizio Programmazione politiche per il lavoro e inserimento lavorativo disabili

		

		

		



		Provincia di Torino)
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		Mese di maggio

		2008

		2009

		2010

		% incremento



		CPI di Proprietà

		F

		M

		T

		F

		M

		T

		F

		M

		T

		F

		M

		T



		CHIERI

		36

		38

		74

		53

		90

		143

		67

		61

		128

		26,42%

		-32,22%

		-10,49%



		CHIVASSO

		45

		49

		94

		74

		74

		148

		64

		65

		129

		-13,51%

		-12,16%

		-12,84%



		CIRIE'

		63

		62

		125

		85

		95

		180

		89

		77

		166

		4,71%

		-18,95%

		-7,78%



		CUORGNE'

		35

		35

		70

		51

		75

		126

		39

		46

		85

		-23,53%

		-38,67%

		-32,54%



		IVREA

		63

		85

		148

		151

		151

		302

		109

		112

		221

		-27,81%

		-25,83%

		-26,82%



		MONCALIERI

		126

		94

		220

		154

		173

		327

		126

		166

		292

		-18,18%

		-4,05%

		-10,70%



		ORBASSANO

		59

		66

		125

		79

		117

		196

		104

		110

		214

		31,65%

		-5,98%

		9,18%



		PINEROLO

		103

		88

		191

		114

		124

		238

		148

		118

		266

		29,82%

		-4,84%

		11,76%



		RIVOLI

		107

		78

		185

		103

		130

		233

		100

		113

		213

		-2,91%

		-13,08%

		-8,58%



		SETTIMO TORINESE

		71

		56

		127

		108

		118

		226

		89

		93

		182

		-17,59%

		-21,19%

		-19,47%



		SUSA

		46

		30

		76

		50

		84

		134

		74

		64

		138

		48,00%

		-23,81%

		2,99%



		TORINO

		635

		654

		1289

		723

		1008

		1731

		677

		822

		1499

		-6,36%

		-18,45%

		-13,40%



		VENARIA

		56

		43

		99

		91

		91

		182

		72

		61

		133

		-20,88%

		-32,97%

		-26,92%



		Totale complessivo

		1445

		1378

		2823

		1836

		2330

		4166

		1758

		1908

		3666

		-4,25%

		-18,11%

		-12,00%



		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		






